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5/07/2022 

 
TRATTAMENTO DISPOSIZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO (DAT) 

Informazioni sul trattamento dei dati personali ai sensi degli art. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
 

1. Titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento è il Comune di Verrone, Via Castello, 6 13871 Verrone (BI) – Email: info@comune.verrone.bi.it 

PEC: verrone@pec.ptbiellese.it 

2. Interessato 

“Interessato” è la persona della quale vengono trattati i dati personali: con la presente informativa con il termine 

“interessati” si intendono tutti soggetti disponenti, ossia coloro che rilasciano presso l’Ufficiale dello stato civile delle 

Disposizioni Anticipate di Trattamento e i soggetti fiduciari, ossia le persone di fiducia scelte dal disponente per garantire lo 

scrupoloso rispetto delle proprie volontà espresse nella DAT e poter fare le sue veci e rappresentarlo nelle relazioni con il 

medico e con le strutture sanitarie. 

3. Responsabile protezione dati (DPO/RPD) 

Il DPO del Comune è l’avv. Martina Marchetti reperibile ai seguenti contatti: tel. 371.4323752, e-mail: 

marchetti@avvocatomartinamarchetti.it, pec: avvmartinamarchetti@pec.ordineavvocatinovara.it 

4. Tipologia di dati personali trattati e Finalità del trattamento  
Presso il Ministero della salute è stata istituita una Banca dati destinata alla registrazione delle disposizioni anticipate di 

trattamento (DAT) attraverso le quali ogni persona maggiorenne e capace di intendere e di volere, in previsione di 
un'eventuale futura incapacità di autodeterminarsi, può esprimere le proprie volontà in materia di singoli trattamenti sanitari, 

nonché il consenso o il rifiuto rispetto ad accertamenti diagnostici o scelte terapeutiche e a singoli trattamenti sanitari. La 

banca dati DAT ha la funzione di: 

• raccogliere copia delle disposizioni anticipate di trattamento 

• garantirne il tempestivo aggiornamento in caso di rinnovo, modifica o revoca 

• assicurare la piena accessibilità delle DAT sia da parte del medico che ha in cura il paziente, in situazioni di incapacità 
di autodeterminarsi, sia da parte del disponente che del fiduciario eventualmente da lui nominato. 

La banca dati registra anche copia della nomina dell'eventuale fiduciario e dell'accettazione o della rinuncia di questi ovvero 
della successiva revoca da parte del disponente. 

A tal proposito, il Ministero assume la titolarità di tale trattamento 
(https://www.salute.gov.it/portale/dat/dettaglioContenutiDat.jsp?lingua=italiano&id=4956&area=dat&menu=vuoto). 

In tale contesto, il Comune (nella persona dell’Ufficiale e dello stato Civile) svolge il trattamento di alimentare la suddetta 
banca dati, raccogliendo, aggiornando, registrando e trasmettendo i dati personali comuni e particolari dichiarati dagli 

interessati, ai fini della compilazione del modulo fornito dal Ministero. 

Il modulo contiene i seguenti dati: a) dati anagrafici e di contatto del disponente; b) dati anagrafici e di 

contatto del fiduciario, se indicato, c) attestazione del consenso del disponente alla raccolta di copia della DAT 

presso la Banca dati nazionale ovvero indicazione dell'allocazione della stessa, ai fini della reperibilità. 

Il modulo, una volta compilato, permette di scaricare un file compresso e cifrato (quindi sicuro) che viene inviato dal 
Comune attraverso la propria PEC all’indirizzo del Ministero. 

5. Condizioni di liceità del trattamento (basi giuridiche)  

Il trattamento dei dati personali di cui al punto 4) è legittimo in quanto è necessario per il soddisfacimento degli obblighi 

legali ai quali è soggetto il Titolare del trattamento (art. 6, lett. c) GDPR, Legge 22 dicembre 2017, n. 219, Legge 27 

dicembre 2017, n. 205 e Decreto del Ministero della Salute 10 dicembre 2019, n. 168) 

6. Destinatari  

I dati personali trattati dal Titolare sono trasmessi al Ministero della salute, Titolare autonomo del trattamento, per la 
raccolta nella Banca dati nazionale, al Medico di Medicina Generale che ha in cura il disponente e al fiduciario indicato.  

7. Trasferimento dei dati personali 

Il Titolare del trattamento non ha intenzione di trasferire i dati personali degli interessati verso un Paese terzo all’Unione 

Europea o verso un’organizzazione internazionale. 

8. Periodo di conservazione 

I dati personali raccolti sono cancellati trascorsi dieci anni dal decesso del disponente ai sensi dell’art. 8 del Decreto del 

Ministero della Salute 10 dicembre 2019, n. 168 

9. Conferimento dei dati 
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Il conferimento dei dati deve intendersi come obbligatorio: il mancato conferimento degli stessi rende impossibile la gestione 

e l’instaurazione del servizio. 

10. Diritti degli interessati 

Gli interessati possono esercitare i propri diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, portabilità e opposizione al 

trattamento dei propri dati personali (artt. 15 e ss. GDPR). I diritti possono essere esercitati mediante la compilazione del 

“modulo di esercizio dei diritti degli interessati”, disponibile sul sito.  Inoltre, l’interessato può proporre reclamo al 

Garante della Privacy (https://www.garanteprivacy.it/modulistica-e-servizi-online/reclamo). 

 

 


